
Intervista a Oddone Sangiorgi e Jacob Kovo, organizzatori e curatori di Giardini e Terrazzi 

D. Che impatto ha avuto la situazione attuale sulla vostra vita di ogni giorno?

R. Ciò su cui non ci si è forse soffermati abbastanza sono probabilmente le conseguenze psicologiche che 
questo periodo di pandemia e successivo isolamento sociale può avere avuto o avere attualmente sulle 
persone. Infatti, fattori come l’isolamento sociale, il confinamento totale o parziale in casa e il peso 
dell’incertezza generale, possono colpire duramente l’equilibrio mentale…non crediamo di essere esenti da 
questi condizionamenti…tuttavia  capitalizziamo il tempo per recuperare e indagare nuovi spazi professionali 
e privati e prepararci per le manifestazioni 2021.

D. Nel vostro settore che prospettive ci sono? Come vi state muovendo?

R. Il comparto della produzione di eventi e mostre aperte al pubblico, come quello delle manifestazioni 
fieristiche che sono per definizione aggregative, risente attualmente del blocco pressoché totale delle 
attività e vede parallelamente l’affermarsi della fruizione individuale a distanza di contenuti multimediali 
tramite internet. Questa tendenza permarrà anche in futuro con la riapertura delle mostre e fiere in 
presenza che si ipotizza  dal primo semestre 2021.

Con Giardini e Terrazzi e Terrazzi, già in calendario a Bologna dal 7-8-9 maggio 2021 e dal 10-11-12  settembre 
2021 al Parco dei Giardini Margherita, interveniamo tradizionalmente in spazi pubblici  “open air”  che 
consentono una maggiore sicurezza, quindi  siamo fiduciosi di attuare pienamente l’attività prevista. 

2021
... Ancora insieme a Voi...



D. Il vostro sguardo sul futuro?

R. La crisi da coronavirus non è stata solo di tipo sanitario: oltre purtroppo alle migliaia di vite perse, anche 
l’economia ne ha risentito. E parliamo di un impatto davvero pesante: secondo l’ISTAT, nel 2020, il calo 
complessivo del PIL si aggirerà tra il – 7,5% e il -12,5%. Ciò nonostante, alcuni indicatori segnalano buone 
prospettive di ripresa a partire dal 2021, anche grazie all’arrivo di consistenti aiuti economici dall’Unione 
Europea.
In Italia e nel mondo si investirà con decisione sull’economia verde e nella banda larga. Secondo i piani,tutti i 
cittadini italiani dovranno essere raggiunti da internet ad alta velocità. Per quel che riguarda la conversione 
green, alcuni aiuti notevoli sono già in corso d’opera: ad esempio l’ecobonus 110% sta dando respiro alle 
imprese che si occupano di edilizia verde, permettendo loro di lavorare in prospettiva.  
Le produzioni culturali e fieristiche non potranno prescindere in futuro da questi tendenziali strategici, 
realizzando manifestazioni ad impatto zero e sempre più accessibili dal web. 
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